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PATTO D’INTEGRITA’ 

COMUNE DI POMIGLIANO D’ARCO 
C.A.P. 80038  CITTA’ METROPOLITANA DI NAPOLI 

AREA VI INFRASTRUTTURE, TERRITORIO E SVILUPPO SOSTENIBILE 
 

OGGETTO: Riqualificazione ed ampliamento delle aree cimiteriali in regime di 
autofinanziamento. Lotto n. 2 - Stralcio n. 1 - Loculi 

CIG 825149229C – Numero Gara 7721628 - CUP F53J19000170004 

 

PATTO DI INTEGRITÀ TRA IL COMUNE DI POMIGLIANO D'ARCO E GLI OPERATORI ECONOMICI 
PARTECIPANTI ALLE PROCEDURA DI GARA  

(Delibera di G.C. n. 138 del 13/09/2018) 

Questo documento, deve essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all'offerta da ciascun 
partecipante alla gara in oggetto. La mancata consegna di questo documento debitamente sottoscritto dal 
titolare o rappresentante legale della Ditta concorrente comporterà l'esclusione dalle gare. 

Questo documento costituisce parte integrante di questa gara e di qualsiasi contratto assegnato dal 
Comune di Pomigliano d’Arco. 

Questo patto d'integrità stabilisce la reciproca, formale obbligazione del Comune di Pomigliano d’Arco e dei 
partecipanti alla gara in oggetto di conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e  
correttezza nonché l'espresso impegno anti-corruzione di non offrire, accettare  o richiedere somme di 
denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che  indirettamente  tramite  
intermediari,  al fine  dell'assegnazione  del  contratto  e/o  al  fine  di distorcerne la relativa corretta 
esecuzione. 

Articolo 1 
Ambito di applicazione e Finalità 

1. Il presente Patto d'Integrità rappresenta una misura di prevenzione nei confronti di pratiche corruttive, 
concussive o comunque tendenti ad inficiare il corretto svolgimento dell'azione amministrativa nell'ambito 
dei pubblici appalti banditi dall'amministrazione. 

2. Nel presente Patto sono stabilite reciproche e formali obbligazioni tra l'Amministrazione  e gli operatori 
economici  affinché i propri comportamenti siano improntati ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, 
nonché l'impegno a non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompenza, 
vantaggio o beneficio. 
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3. Copia del Patto d'Integrità, sottoscritto per accettazione dal legale rappresentante dell'operatore 
economico concorrente,  deve essere consegnata unitamente alla documentazione amministrativa richiesta 
ai fini sia dell'ammissione alla procedura di gara , sia della iscrizione all'Albo dei Fornitori, pena l'esclusione 
dalla stessa.  Per i consorzi ordinari o raggruppamenti temporanei l'obbligo riguarda tutti i consorziati o 
partecipanti al raggruppamento. 

4. In caso di aggiudicazione della gara il presente Patto deve essere allegato al contratto, da cui sarà 
espressamente richiamato, così da formarne parte integrante e sostanziale. 

Articolo 2 
Obblighi degli operatori economici 

1. Con l'accettazione e la sottoscrizione del presente Patto l'operatore economico: 
 

a) si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata all'aggiudicazione 
e/o gestione del contratto; 

b) dichiara di non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del 
bando o di altro atto equipollente al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente da 
parte dell'Amministrazione aggiudicatrice; 

c) dichiara di non avere corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno , direttamente o tramite 
terzi, ivi compresi i soggetti collegati o controllati, somme di denaro o altra utilità finalizzate a 
facilitare l'aggiudicazione e/o la fase di esecuzione del contratto; 

d) dichiara di non avere in corso né di avere praticato intese e/o pratiche restrittive della concorrenza 
e del mercato vietate ai sensi della normativa vigente e dichiara altresì che non si è accordato e non 
si accorderà con altri partecipanti alla procedura per limitare con mezzi illeciti la concorrenza; 

e) si impegna a segnalare all'Amministrazione aggiudicatrice qualsiasi illecito tentativo da parte di 
terzi di turbare o distorcere le fasi di svolgimento della procedura di affidamento  e/o l'esecuzione 
del contratto; 

f) si impegna a segnalare all'Amministrazione aggiudicatrice qualsiasi illecita richiesta o pretesa da 
parte dei dipendenti dell'Amministrazione o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla 
procedura di affidamento o all'esecuzione del contratto; 

g) si impegna qualora i fatti di cui ai precedenti punti e) ed f) costituiscano reato, a sporgere denuncia 
alle Autorità competenti; 

h) dichiara di non aver conferito incarichi e si impegna a non conferirne  ai soggetti di cui all'art. 53, c. 
16-ter del D.lgs. 165/2001 così come integrato dall'art. 21 del D.lgs. 39/2013 e/o di non aver 
stipulato contratti con i medesimi soggetti; 

i) si obbliga a far rispettare ai sensi dell'art. 2 comma 3 del D.P.R. 62/2013 il codice di comportamento 
di questo Ente ai propri dipendenti. 
 

2. Nelle fasi successive all'aggiudicazione, gli obblighi di cui al precedente comma 1 si intendono riferiti 
all'aggiudicatario il quale avrà l'onere di pretenderne il rispetto anche dai propri subcontraenti. A tal fine, la 
clausola che prevede il rispetto degli obblighi di cui al presente Patto d'Integrità, dovrà essere inserita nei 
contratti stipulati dall'aggiudicataria con i propri subcontraenti. 
 

Articolo 3 
Obblighi dell'Amministrazione aggiudicatrice 
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L'Amministrazione si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza e ad attivare i 
procedimenti disciplinari nei confronti del personale a vario titolo intervenuto nel procedimento di 
affidamento e nell'esecuzione del contratto in caso di violazione di detti principi, di violazione di 
prescrizioni comportamentali stabilite dall'Autorità e, in particolare, di violazione dei contenuti dell'art. 14 
del D.P.R. n. 62/2013. 
 

Articolo 4 
Violazione del patto di integrità 

1. La violazione è dichiarata in esito ad un procedimento di verifica in cui venga garantito adeguato 
contraddittorio con l'operatore economico interessato. 
2. La violazione da parte dell'operatore economico di uno degli impegni previsti dall'art. 2 del presente 
Patto comporta: 
 a)  l'esclusione dalla procedura di affidamento e l'escussione della cauzione provvisoria se la 
 violazione è accertata nella fase precedente all'aggiudicazione dell'appalto; 
 b) la revoca dell'aggiudicazione e l'escussione  della cauzione se la violazione è accertata nella fase 
 successiva all'aggiudicazione dell'appalto ma precedente alla stipula del contratto; 
 c) la risoluzione del contratto e l'escussione della cauzione definitiva se la violazione è accertata 
 nella fase di esecuzione dell'appalto. 
3. In ogni caso la violazione del Patto d'integrità sarà segnalata sia all'Autorità Nazionale Anticorruzione che 
alle competenti Autorità. 
  

Articolo 5 
Efficacia del patto di integrità 

1. Il presente Patto d'integrità e le relative sanzioni si applicano dall'inizio della procedura di affidamento e 
fino alla regolare ed integrale esecuzione del contratto assegnato a seguito della procedura medesima. 
2. Il contenuto del presente atto è integrato dal Protocollo di Legalità sottoscritto dall'Amministrazione 
Aggiudicatrice. 
 

Articolo 6 
Foro competente 

Ogni controversia relativa all'interpretazione del presente Patto d'integrità fra l'Amministrazione e gli 
operatori economici e tra gli stessi operatori economici  sarà risolta dal competente Foro di Nola. 
 
Data 
  
PER IL COMUNE  DI  POMIGLIANO D’ARCO: 
 
TIMBRO  DELLA  DITTA  E FIRMA DEL RAPPRESENTANTE    LEGALE  
 
f.to IL DIRIGENTE 


